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La Regione Valle d’Aosta 
agli Open Days 
 
La Regione autonoma Valle 
d’Aosta ha anche quest’anno 
preso attivamente parte, tra-
mite il suo Ufficio di Rappre-
sentanza a Bruxelles, alla 
“Settimana europea delle 
Regioni e delle Città”, orga-
nizzando un workshop dal 
titolo “L’approccio cluster: 
vie innovative verso una raf-
forzata competitività regio-
nale”. L’evento è stato realiz-
zato in  collaborazione con il 
partenariato “Clusters for 
Growth”, composto da due 
Regioni italiane, Valle 
d’Aosta e Umbria, 
dall’Irlanda del Nord che, 
come nella scorsa edizione, 
ha ospitato il seminario, da 
due Voivodati Polacchi, 
Świętokrzyskie e Podlaskie, 
dalla Regione di Bruxelles-
Capitale, dalla Navarra e dal 
Comune Turco di Silivri. In 
qualità di oratori hanno par-
tecipato, inoltre, due rappre-
sentanti della Commissione 
europea DG Regio e DG Im-
presa ed esperti nel settore 
dei cluster e delle strategie 
di smart specialization. 
L’evento, tenutosi l’8 di otto-
bre dalle ore 9 alle 13, ha re-
gistrato un ottimo successo 
in termini di presenze, con 
circa 200 iscritti, e di parte-
cipazione ai dibattiti che 
hanno animato le due ses-
sioni tematiche. 

Durante l’atelier, inserito 
nell’ambito della tematica 
“Connecting regional strate-
gies”, gli esperti e i relatori 
hanno affrontato ed esplora-
to l’approccio cluster come 
mezzo di supporto per le 
piccole e medie imprese a 
livello regionale. Il percorso 
attraverso il quale il pubbli-
co è stato guidato ha toccato 
sia diverse esperienze terri-
toriali di sinergia tra impre-
se, sia il modo in cui diverse 
amministrazioni stanno af-
frontando lo sviluppo delle 
strategie di smart specializa-
tion che guideranno gli o-
biettivi di sviluppo per i 
prossimi anni. 
Dai vari interventi proposti 
durante il seminario, è e-
merso come un approccio 
strategico sia la base neces-
saria per il rafforzamento 
della competitività delle im-
prese regionali, considerate 
come uno dei motori fonda-
mentali per la crescita e 
l’affermazione delle realtà 
territoriali. 
Si inserisce in quest’ottica 
l’intervento di Francesco 
Fionda, dell’Assessorato del-
le attività produttive, energia 
e politiche del lavoro, che ha 
esposto la strategia di smart 
specialisation della Valle 

d’Aosta, evidenziando come 
questa sia il risultato di 
un’analisi del quadro socio 
economico regionale e di un 
approccio bottom-up im-
plementato tramite una serie 
di incontri con gli attori del 
territorio. Tale processo ha 
portato alla definizione di 
una strategia, denominata 
S3, che si concentra forte-
mente sul territorio e sulla 
sua identità unica e caratte-
rizzante: la montagna. 
È proprio la montagna, ha 
sottolineato Fionda, a rive-
stire una grande importanza 
in termini di specificità cul-
turali, sociali e geografici 
nella definizione di una stra-
tegia che sia intelligente e 
sostenibile. L’innovazione 
diventa, quindi, un fattore 
chiave nello sviluppo locale 
al fine di completare e af-
fermare la Valle d’Aosta co-
me un “laboratorio” specia-
lizzato su diverse tecnologie 
strategiche “per” e “dalla” 
montagna. 
Il seminario, infine, oltre ad 
aver presentato ottimi spun-
ti di riflessione sullo svilup-
po e sulla crescita di diverse 
realtà regionali, è stato 
un’occasione di incontro tra 
autorità ed esperti prove-
nienti da tutta Europa e ha 
posto le basi per future col-
laborazioni nella creazione 
di progetti innovativi, intelli-
genti e sostenibili. 
GP
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Approvata la nuova Carta 
italiana degli aiuti a finali-
tà regionale 2014-2020 
 
La Commissione europea ha 
approvato, con decisione del 
16 settembre 2014 la nuova 
Carta italiana degli aiuti di 
Stato a finalità regionale.  
Questi aiuti hanno l’obiettivo 
di incoraggiare gli investi-
menti da parte degli opera-
tori economici in territori 
considerati “svantaggiati” 
mediante la compensazione 
degli handicaps che le im-
prese dovrebbero fronteg-
giare per installarsi e inve-
stire in tali zone. La loro par-
ticolarità è che possono es-
sere concessi unicamente al-
le imprese insediate in de-
terminati territori. La Carta 
ha, quindi, la finalità di pre-
determinare tali aree, distin-
guendole in:  
a) zone ammesse ex art. 
107.3, lett. a) del TFUE: si 
tratta delle regioni ove “il te-
nore di vita sia anormalmen-
te basso, oppure si abbia una 
grave forma di sottoccupa-
zione”. In base al documento 
presentato dall'Italia, rien-
trano di diritto in questa 
prima categoria cinque Re-
gioni (Basilicata, Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia). 
Tali zone saranno ammissi-
bili agli aiuti a finalità regio-
nale con un'intensità massi-
ma del 25 per cento per le 
grandi imprese (35 per cen-
to per le medie e 45 per cen-
to per le piccole).  

b) zone ammesse ex art 
107.3, lett. c) del TFUE: si 
tratta di regioni ammesse ad 
“aiuti destinati ad agevolare 
lo sviluppo di talune regioni 
economiche, sempre che non 
alterino le condizioni degli 
scambi in misura contraria al 
comune interesse”. All'inter-
no di questa seconda catego-
ria che riguarda tutte le re-
stanti Regioni italiane, nella 
nuova Carta, sono state indi-
viduate 25 zone del centro-
nord, una delle quali interes-
sa anche la Valle d’Aosta. In 
tali zone sono ammesse in-
tensità di aiuto pari al 10 per 
cento per le grandi imprese, 
20 per cento per le medie e 
30 per cento per le piccole.  
"La nuova carta degli aiuti a 
finalità regionale dell'Italia 
promuove la politica di coe-
sione dell'UE, contribuendo 
all'obiettivo di erogare aiuti 
di Stato più mirati ed efficaci. 
La carta consentirà alle auto-
rità italiane di utilizzare mi-
sure di aiuto ben concepite 
per promuovere gli investi-
menti e rilanciare la crescita 
economica nelle zone meno 
sviluppate nel periodo 2014-
2020", ha dichiarato Joaquín 
Almunia, Vicepresidente del-
la Commissione e Commissa-
rio responsabile per la Con-
correnza. 
La nuova mappa è il risultato 
di una complessa trattativa 
tra le Regioni, avvenuta 
nell’ambito della Conferenza 
delle Regioni e Province au-
tonome. Nella sostanza, le 

Regioni hanno dovuto divi-
dersi la popolazione asse-
gnata all’Italia per la defini-
zione dei territori ammissi-
bili ex art 107.3 c) del TFUE, 
pari a circa 3 milioni di abi-
tanti. Tale compito, già di per 
sé non agevole, è stato reso 
ancora più difficoltoso dalla 
necessità di superare diverse 
criticità, dovute, in particola-
re, all’esiguità del numero di 
abitanti assegnato al nostro 
Stato, inferiore rispetto al 
reale fabbisogno delle Re-
gioni e all’applicazione dei 
nuovi criteri previsti per la 
selezione dei territori, più 
restrittivi e penalizzanti ri-
spetto a quelli applicati in 
passato. 
I risultati della suddivisione 
sono stati particolarmente 
favorevoli per la Regione au-
tonoma Valle d’Aosta che ha 
ottenuto l’assegnazione di 25 
mila abitanti a fronte di 
un’assegnazione, nella pre-
cedente mappatura, note-
volmente inferiore (8 mila 
abitanti circa). Grazie a tale 
risultato e al raggiungimento 
di un accordo con la Regione 
Piemonte, è stato possibile 
individuare un’area ammis-
sibile agli aiuti a finalità re-
gionale a cavallo delle due 
regioni, che va ad interessare 
una grossa parte del territo-
rio valdostano, in specie del 
fondo valle, ove sono inse-
diate la maggior parte delle 
imprese industriali. L’area 
interessata è costituita 
dall’intero territorio dei Co-
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muni di Pont-Saint-Martin, 
Donnas, Bard, Hône, Arnad, 
Lillianes, Issime, Verrès, Is-
sogne, Champdepraz, Châtil-
lon, Fénis, Saint-Marcel, 
Brissogne e Pollein. Tale in-
dividuazione si pone in so-
stanziale continuità con 
quella effettuata nell’ambito 
della previgente Carta, con il 

vantaggio che la superficie 
complessiva del territorio 
attualmente inserito nella 
nuova mappa è notevolmen-
te aumentata. 
L’Amministrazione regionale 
avrà la possibilità, utilizzan-
do tale strumento, di istitui-
re specifici regimi di aiuto 
per le imprese insediate o 

che vorranno insediarsi nei 
Comuni individuati.  
SR 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
I Comuni valdostani inseriti nella nuova Carta italiana degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 
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E’ on line il Museo virtuale 
delle collezioni del Museo 
regionale di Scienze natu-
rali 
 
Non chiuso fra quattro mura, 
senza teche né orari di visita, 
ecco cos’è il Museo virtuale 
(www.digitalnature.it). 
Al passo con i tempi, innova-
tivo e multimediale per defi-
nizione, sfrutta il mezzo vir-
tuale per rendere accessibili 
a tutti le collezioni e i reperti 
del Museo Regionale di 
Scienze Naturali della Valle 
d’Aosta, valorizzando questo 
ingente patrimonio compo-
sto di oltre 20 mila reperti 
vegetali, animali e minerali. 
Il Museo virtuale consente di 
mantenere vive e accessibili 
le collezioni e i reperti del 
Museo, attualmente conser-
vati nel Centro di Ricerca 
scientifico-naturalistico del 
Marais di La Salle in attesa 

della riapertura della sede 
espositiva presso il Castello 
di Saint-Pierre interessato 
da importanti lavori di re-
stauro. 
Tutte le collezioni museali 
(fogli d’erbario, collezioni di 
insetti, minerali, rocce, mu-
schi, licheni, mammiferi, uc-
celli, rettili, anfibi e pesci, 
uova, nidi, funghi, legni) so-
no state sistematizzate, inse-
rite in una banca dati e foto-
grafate ad alta risoluzione 
per consentire una ricerca 
rapida e una facile visualiz-
zazione. 
Il Museo virtuale è stato pre-
sentato al pubblico il 3 otto-
bre 2014 a Bionaz, in occa-
sione di un seminario dedi-
cato alle attività e ai prodotti 
realizzati nell’ambito del 
progetto “Bio-Montagne - Ré-
seau d’éducation sur la biodi-
versité dans le zones alpines” 
del Programma di Coopera-

zione transfrontaliera Italia-
Svizzera 2007/13, cofinan-
ziato dal Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR). 
Bio-Montagne ha unito i Co-
muni della Valpelline e della 
Val d’Hérens nella promo-
zione e valorizzazione di un 
eccezionale territorio mon-
tano attraverso forme inno-
vative di sensibilizzazione, 
divulgazione scientifica e tu-
rismo naturalistico. 
Il seminario ha permesso di 
porre l’accento sul valore na-
turalistico e sull’integrità 
dell’alta Valpelline, dove è 
stata recentemente istituita 
la nuova Riserva naturale di 
Montagnayes, la decima del-
la Valle d’Aosta, e dove ogni 
due anni si svolge il Collon-
Trek, gara di corsa in alta 
montagna, attenta al rispetto 
dell’ambiente e della natura 
grazie a una carta etica. 
Per contribuire a diffondere 
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la cultura naturalistica della 
Valle d’Aosta e dell’intero 
territorio transfrontaliero 
interessato dal progetto Bio-
Montagne al Musée virtuel, si 
aggiungono ulteriori stru-
menti di conoscenza e divul-
gazione come schede di ap-
profondimento di una sele-
zione di reperti di particola-
re interesse e fiches che indi-
viduano gli elementi natura-
listici e geologici peculiari 
degli itinerari che conduco-
no ai rifugi presenti nella 
Valpelline. 
IVF 

Foto: quarzo cloritizzato 

Foto: foglio erbario 

Foto: scatola entomologica 
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VDNA Barcoding - Biotec-
nologie avanzate per lo 
studio della Biodiversità 
alpina 
 
Mercoledì 17 settembre si è 
svolto, presso il Centro di ri-
cerca scientifico naturalisti-
co del Marais, il workshop 
“VDNA Barcoding - Biotecno-
logie avanzate per lo studio 
della Biodiversità alpina”, un 
evento volto a presentare le 
attività e gli obiettivi 
dell’omonima Unità di Ricer-
ca, che da marzo 2013 è ope-
rativa presso il Centro di La 
Salle. 
VDNA Barcoding è finanziata 
dal Fondo europeo di svilup-
po regionale (FESR) e dal 
Fondo sociale europeo (FSE) 
nell’ambito del Bando per la 
creazione e lo sviluppo di 
Unità di Ricerca ed è compo-
sta di due progetti specifici: 
“Creazione della Banca del 
Germoplasma della Valle 
d'Aosta, con il supporto della 
caratterizzazione genetica di 
specie vegetali di interesse 
regionale” e “Genomica e 
fauna alpina: nuovo approc-
cio di indagine e monitorag-
gio della biodiversità valdo-
stana”.  
Il Museo Regionale di Scien-
ze Naturali della Valle 
d’Aosta è capofila dei due 
progetti di ricerca in parte-
nariato con la Società Coope-
rativa 3Bite, il Parco Nazio-
nale Gran Paradiso e il Parco 
naturale Mont Avic. Il Re-

sponsabile scientifico 
dell’UR VDNA Barcoding è 
Mauro Mandrioli, Professore 
Associato presso l’Università 
degli Studi di Modena, men-
tre la Società BioDigitalVal-
ley collabora per la parte di 
bioinformatica. Altre colla-
borazioni sono state intra-
prese con il Centro Ricerca e 
Innovazione dell’Istituto A-
grario San Michele all’Adige 
di Trento e con la ditta BMR 
Genomics di Padova. 
L’Unità di Ricerca VDNA Bar-
coding, grazie alle attrezza-
ture messe a disposizione 
della Regione autonoma Val-
le d’Aosta, al finanziamento 
ricevute dal Bando sopraci-
tato e agli investimenti diret-
ti del Museo, dispone di un 
moderno laboratorio di bio-
logia molecolare dotato di un 
sequenziatore a 8 capillari 
(Applied Biosystems 3500 
Genetic Analyzer), unico in 
Valle d’Aosta, e di tutte le 
strumentazioni necessarie a 
effettuare analisi genetiche. 
L’incontro di metà settem-
bre, introdotto 
dall’Assessore all’agricoltura 

e risorse naturali della Re-
gione autonoma Valle 
d’Aosta, Renzo Testolin, e 
dalla Presidente del Museo, 
Rosanna Piervittori, ha visto 
la partecipazione di soggetti 
pubblici e privati, imprese, 
liberi professionisti, poten-
ziali clienti e investitori, allo 
scopo di poter sviluppare 
progetti economici e di ri-
cerca multidisciplinari, fina-
lizzati alla conoscenza e alla 
tutela della biodiversità al-
pina, ma non solo. 
Nel corso dell’evento, Isabel-
la Vanacore Falco, Direttrice 
del Museo regionale di 
Scienze naturali della Valle 
d’Aosta e capofila del proget-
to, Fabio Guglielmo e Velca 
Botti, team leader dei due 
progetti di ricerca attivati 
nell’ambito di VDNA Barco-
ding, Michel Luboz della So-
cietà cooperativa 3Bite, En-
rico Bucci della Società Bio-
DigitalValley e Massimo Boc-
ca, Direttore del Parco Natu-
rale Mont Avic e partner di 
progetto per la sezione fau-
nistica, hanno presentato o-
biettivi, finalità e potenziali-
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tà dell’Unità di Ricerca e de-
gli strumenti di analisi e ge-
stione di dati genetici attuati 
e basati sul sequenziamento 
del DNA e su marcatori mo-
lecolari altamente polimorfi-
ci. 
Al termine degli interventi, 
nel corso di una discussione 
plenaria, sono state analizza-
te le possibilità di collabora-
zione, i servizi di analisi ge-
netica che potranno essere 
messi a disposizione delle 
realtà regionali, nazionali e 
internazionali, le potenzialità 
e le prospettive di sviluppo. 
 
IVF 

Foto: Il sequenziatore di DNA 

Foto: Analisi di laboratorio 
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Giroparchi: un anno di 
promozione ad Alta Quota 

Il Progetto Giroparchi, finan-
ziato nell’ambito del Pro-
gramma attuativo regionale 
(PAR) FAS Valle d’Aosta 
2007/13, nasce per creare 
un percorso di scoperta delle 
aree parco del Gran Paradiso 
e del Mont Avic, nel cuore 
delle Alpi, dove il cielo si toc-
ca con un dito. 
Il territorio dei due parchi 
costituisce un importante 
corridoio ecologico a livello 
europeo e molte sono state 
le iniziative realizzate 
nell’ultimo anno per valoriz-
zare un turismo naturalistico 
e culturale e favorire al con-
tempo lo sviluppo delle atti-
vità economiche connesse al 
turismo sostenibile. 
Gli otto itinerari escursioni-
stici Giroparchi sono stati 
promossi con iniziative per 
tutte le età e tutti i gusti. 
A luglio, due le edizioni di 
Giroparchi Nature Trail, un 
trekking natura con il dupli-
ce obiettivo di fare conosce-
re le aree protette e impara-
re l’inglese. Proposto ai ra-
gazzi tra gli 11 e i 14 anni, 
l’iniziativa si è svolta 
quest’anno tra la Valsava-
renche e la Valle di Rhêmes e 
ha visto i partecipanti, ac-
compagnati da tre figure 
professionali madrelingua, 
impegnati nell’esplorazione 
della natura in lingua ingle-
se. La risposta é stata entu-

siastica e già si prospetta 
l’edizione 2015. 
Sempre in estate, Giroparchi 
ha organizzato due trekking 
fotografici attraverso il Par-
co Nazionale Gran Paradiso e 
il Parco naturale Mont Avic, 
coinvolgendo fotografi pro-
fessionisti, amatori, fotore-
porter e studenti. Due week 
end per condividere con fo-
tografi professionisti stru-
menti e tecniche avanzati 
per operare nel campo della 
fotografia naturalistica. U-
n'occasione unica per ap-
prendere, tra laghi alpini e 
ghiacciai, rifugi e notti stella-
te, con sessioni tecniche per 
scattare immagini di paesag-
gio e natura. Appassionanti e 
coinvolgenti, i trekking foto-
grafici si sono svolti tra sce-
nari da favola: al Mont Avic 
si è camminato tra il Colle 
del Lago Bianco, il Rifugio 

Barbustel, e il Gran Lago, il 
più grande lago alpino natu-
rale della Regione, mentre al 
Gran Paradiso il trekking ha 
raggiunto i rifugi Vittorio 
Emanuele II e Federico Cha-
bod e la morena glaciale per 
una sessione fotografica tut-
ta speciale. La varietà di pae-
saggi e la ricca biodiversità 
dei territori protetti costitui-
scono lo scenario ideale in 
cui osservare e conoscere 
flora e fauna alpina, incluse 
specie rare oggetto 
d’interesse da parte dei foto-
grafi naturalisti. 
Per consentire a tutti i trek-
ker di scorgere gli angoli più 
suggestivi dei due Parchi, 
sono stati recentemente in-
stallati 14 binocoli pano-
ramici nei Comuni di Ayma-
villes (loc. Ozein), Introd 
(loc. Croix de Bouque), Val-
savarenche (presso i rifugi 
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Vittorio Emanuele II e Fede-
rico Chabod e in loc. Pont), 
Rhêmes-Saint-Georges (loc. 
Mont Paillasse), Rhêmes-
Notre-Dame (loc. Chanavey), 
Cogne (loc. Gimillan e Mont 
Tseuc), Champorcher (pres-
so i rifugi Misérin e Dondena 
e presso il ristoro Muffé) e 
nel Comune di Champdepraz 
(presso l’agriturismo di Prà-
Oursie e il rifugio Barbustel). 
Alla base di ogni binocolo, 
uno skyline inciso su una la-
stra in pietra di Luserna in-
dica le principali montagne 
visibili nello spettro di 180 
gradi. 
Cime, orizzonti, agglomerati 
rurali, paesaggi e ambienti 
modellati dalla natura e 
dall’uomo non hanno più se-
greti grazie a questi appa-
recchi in acciaio inox dotati 
di ottica waterproof 10x50 
con un campo visivo di 6,5 
gradi (114m/1000m), rota-
zione di 360 gradi e angolo 
di rotazione sopra e sotto 
l'orizzonte di 40 gradi. Un'i-
niziativa che permette una 
fruizione sempre più com-
pleta del territorio. 
Un territorio che è ammirato 
per i suoi boschi incontami-
nati, per cime e pareti impo-
nenti, per i pascoli di alta 

quota, come dimostrano gli 
scritti dei blogger che hanno 
preso parte al contest lancia-
to a febbraio 2014. In occa-
sione del decennale della 
campagna radiofonica 
M’illumino di meno, lancia-
ta dalla trasmissione radio-
fonica Caterpillar di RAI Ra-
dio2, Giroparchi ha lanciato 
un contest per raccogliere 
proprio lo spirito della gior-
nata. E’ stato richiesto ai par-
tecipanti di raccontare come 
sia possibile vivere creati-
vamente la montagna senza 
energia elettrica, inviando 
un post, accompagnato da 
fotografie o video. 
Tema: ‘‘tutto ciò che si può 
fare in montagna senza e-
nergia elettrica”, in mille pa-
role. Il territorio Giroparchi 
ha voluto così confermare, 
per il terzo anno consecuti-
vo, la sua partecipazione alla 
manifestazione sensibiliz-
zando il pubblico sul tema 
del risparmio energetico.  
La notte del 14 febbraio 
2014, in concomitanza con il 
plenilunio, i Comuni coinvol-
ti dal progetto Giroparchi 
hanno aderito all’iniziativa 
Spegnendo le luci e accen-
dendo le stelle, con varie 
azioni di risparmio energeti-

co per una serata da ricorda-
re. 
Con l’arrivo dell’autunno, 
anche quest’anno sono stati 
realizzati i due appuntamen-
ti con Foliage Giroparchi, 
due week-end per incontrare 
l'autunno, con i suoi colori e i 
suoi sapori, nei magici sce-
nari del Parco Nazionale 
Gran Paradiso e del Parco 
naturale Mont Avic. Foliage 
Giroparchi è un'offerta turi-
stica disponibile in due ver-
sioni: week-end completo o 
mini Foliage (che prevede la 
partecipazione alle sole e-
scursioni, senza pernotta-
mento). 
 
Fondation Grand Paradis 
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Trekbus Giroparchi Mont 
Avic 
 
Nell’ambito del progetto Gi-
roparchi, cofinanziato a vale-
re sul Fondo aree sottoutiliz-
zate (FAS) 2007/13, nelle e-
stati dal 2011 al 2014 è stato 
attivato un servizio di tra-
sporto a chiamata per e-
scursionisti. 
Il servizio è stato reso opera-
tivo dalle ore 8 alle 11 e dalle 
16 alle 18 nei Comuni di 
Champdepraz, Issogne, Ver-
rès e Montjovet, con possibi-
lità di chiamare o prenotare 
in orario 8-12 e 15-19 entro 
il giorno precedente o fino al 
mattino del giorno stesso 
per i passaggi pomeridiani. Il 
servizio ha consentito di col-
legare al fondovalle la locali-
tà Chevrère di Champdepraz, 
punto di accesso all’area 
protetta dove è attivo da 15 
anni un Centro visitatori del 
Parco, non servito da autoli-
nee.  
L’iniziativa è stata pubbliciz-
zata su Internet e tramite la 
diffusione di materiale in-
formativo presso uffici turi-
stici e strutture ricettive. 
La risposta del pubblico ha 

avuto un trend nettamente 
in crescita nel triennio 2011-
2013. Il livello di soddisfa-
zione degli utenti è risultato 
elevato: il 92 per cento degli 
intervistati si sono detti mol-
to soddisfatti dell’iniziativa. 
Il servizio di trasporto su 
chiamata consente di avvici-
nare al Parco Naturale Mont 
Avic varie tipologie di poten-
ziali fruitori: 
- visitatori privi di mezzo 

di trasporto proprio, che 
raggiungono la Regione 
tramite le autolinee e la 
ferrovia, oppure ospiti di 
strutture ricettive di fon-
dovalle o delle vallate li-
mitrofe;  

- escursionisti interessati a 
effettuare trekking inter-
vallivi, in particolare lun-
go i sentieri che uniscono 
il Mont Avic al Parco Na-
zionale Gran Paradiso. 

Tali tipologie rappresentano 
una porzione non trascurabi-
le del pubblico attratto dal 
turismo naturalistico.  
Analoga iniziativa pilota è 
stata proposta, negli anni dal 
2011 al 2013, anche per 
l’area del Parco Nazionale 
del Gran Paradiso. 

Il passaggio dalla fase speri-
mentale - resa possibile per 
entrambe le aree Parco dal 
progetto Giroparchi - a una 
gestione del servizio di tra-
sporto su chiamata stabile e 
sostenibile dal punto di vista 
economico necessita ovvia-
mente di una stretta collabo-
razione fra gli enti pubblici a 
vario titolo competenti, i vet-
tori abilitati, le agenzie di 
viaggi e gli operatori turistici 
locali potenzialmente inte-
ressati (rifugi, agriturismi e 
altre strutture ricettive di 
fondovalle, guide escursioni-
stiche, ecc.). 
Circa il 30 per cento del ter-
ritorio valdostano è rappre-
sentato da aree tutelate, 
spesso non accessibili me-
diante servizi di trasporto 
pubblico. E’ quindi augurabi-
le che iniziative analoghe a 
Trekbus Giroparchi possano 
essere sviluppate a livello 
dell’intera Regione, offrendo 
agli amanti della natura una 
modalità di accesso alle aree 
protette sostenibile e per-
formante. 
 
Ente Parco naturale Mont 
Avic 
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Al via la sperimentazione 
del wi-fi regionale 
 
Venerdì 12 settembre la 
Giunta regionale ha approva-
to le modalità di accesso e di 
utilizzo della rete wireless 
regionale. Con questo atto, 
diventa operativa, in via spe-
rimentale, la nuova rete wi-fi 
distribuita sull’intero terri-
torio valdostano, in esecu-
zione di quanto previsto dal 
progetto VDA Broadbusi-
ness, che mira 
all’infrastrutturazione 
dell’intero territorio della 
Valle d’Aosta con la fibra ot-
tica per eliminare il digital 
divide di lungo periodo. Tale 
progetto è finanziato 
nell’ambito del Programma 
Competitività regionale 
2007/13, cofinanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo 
regionale.  
Ad oggi, i punti di accesso 
della rete wireless installati 
nei pressi dei municipi co-
munali della Regione sono 
oltre 150. I punti di Piazza 
Chanoux, ad Aosta, sono i 
primi ad essere collegati alla 
fibra ottica. Grazie 
all’installazione di tali punti, 
gli utenti avranno la possibi-
lità di connettersi a internet 
illimitatamente, secondo le 
capacità dell’attuale rete te-
lefonica, sui siti istituzionali 
e turistici regionali e, con al-
cune limitazioni in termini di 
tempo e di dati, sugli altri siti 
e servizi del web, come ri-
chiesto dalle prescrizioni 

della Commissione europea 
a favore della libera concor-
renza.  
Tutti gli “hot spot” ad oggi 
attivati saranno, progressi-
vamente, migrati su fibra ot-
tica la cui posa, attualmente 
pari a 283 chilometri, sarà 
completata con ulteriori 360 
chilometri circa. In attuazio-
ne del già citato progetto 
VDA Broadbusiness appro-
vato nell’ottobre del 2010, 
l’obiettivo è di raggiungere, 
entro il 2017, un totale di 
600 hot spot a banda ultra 
larga (velocità di almeno 30 
Mbps), distribuiti su tutto il 
territorio regionale.  
La realizzazione degli inve-
stimenti è affidata alla parte-
cipata regionale IN.VA. S.p.A. 
e rientra nell’ambito delle 
iniziative previste 
dall’Agenda digitale italiana 
ed europea 2020, il cui obiet-
tivo principale è sviluppare 
un mercato unico digitale 
per condurre l’Europa verso 
una crescita intelligente, so-
stenibile e inclusiva. 
Nel dettaglio, le azioni da in-
traprendere nell’ambito 
dell’agenda digitale sono le 
seguenti:  
promuovere un accesso a 
internet veloce e supervelo-
ce accessibile a tutti e a 
prezzi competitivi, mediante 
la creazione di reti di accesso 
di nuova generazione (NGA);   
realizzare il mercato unico 
digitale, aprendo l’accesso ai 
contenuti on line legali, age-
volando le fatturazioni e i 

pagamenti elettronici, accre-
scendo la fiducia degli utenti 
e unificando i servizi di tele-
comunicazione;  
aumentare la interoperabili-
tà e gli standard di dispositi-
vi, applicazioni, banche dati, 
servizi e reti;  
consolidare la fiducia e la si-
curezza on line, per contra-
stare la criminalità informa-
tica e il non rispetto della ri-
servatezza e dei dati perso-
nali;  
investire nelle attività di ri-
cerca e sviluppo relative alle 
ICT; 
migliorare l’alfabetizzazione, 
le competenze e l’inclusione 
nel mondo digitale, anche 
grazie agli strumenti messi a 
disposizione dal Fondo so-
ciale europeo;  
sfruttare i vantaggi per la so-
cietà offerti da un utilizzo in-
telligente della tecnologia.  
La realizzazione delle sud-
dette azioni richiederà un 
costante impegno a livello 
europeo, dei singoli Stati 
membri e delle Regioni. 
L’attuazione sarà coordinata 
da un gruppo di commissari 
che dovranno coinvolgere i 
Paesi UE e il Parlamento eu-
ropeo. 
Un bilancio periodico dei 
progressi compiuti 
nell’ambito dell’agenda digi-
tale sarà realizzato ogni an-
no con la pubblicazione di un 
quadro di valutazione e 
l’organizzazione di 
un’assemblea sul digitale. 
DG 
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Visita al sito minerario di 
Saint-Marcel 

Con la Legge regionale 18 
aprile 2008, n. 12 è stato isti-
tuito il Parco minerario re-
gionale che ha come obietti-
vo il recupero e la valorizza-
zione dei siti minerari di-
smessi. La Valle d’Aosta pos-
siede, infatti, numerose mi-
niere che, ad eccezione di 
quelle di Cogne, sono abban-
donate da diversi decenni. Le 
pertinenze minerarie delle 
stesse, inoltre, versano in 
uno stato di degrado e hanno 
subito parziali o totali sman-
tellamenti. Con la valorizza-
zione di questo importante 
patrimonio 
l’Amministrazione regionale 
si è posta come obiettivo fi-
nale la creazione di una rete 
di siti minerari che, per il lo-
ro particolare valore tecnico, 
scientifico, storico e cultura-
le potessero essere riconver-
titi, ampliando così l’offerta 
culturale della Valle. Un pri-
mo passo in tal senso è stato 
fatto valorizzando, 
nell’ambito del Programma 
Competitività regionale 
2007/13 (POR FESR), il sito 
minerario di Servette, nel 
Comune di Saint-Marcel, il 
cui costo degli interventi 
ammonta a 1,99 milioni di 
euro. Situato sulla sinistra 
orografica del vallone, a circa 
un chilometro dall’area pic 
nic di Les Druges Alte, il sito 
minerario di Servette, già 
conosciuto in epoca salassa, 

è stato ampiamente coltivato 
dai Romani che vi estraeva-
no la pirite e la calcopirite 
per la produzione del rame. 
Al fine di illustrare lo stato di 
avanzamento dell’opera di 
recupero e di valorizzazione, 
l’Amministrazione comunale 
di Saint-Marcel ha organizza-
to, sabato 13 settembre, in 
occasione della festa patro-
nale di Santa Croce, una visi-
ta guidata gratuita al sito. I 
tecnici Paolo Gallo, Andrea 
Deserventi e Marco Foretier 
hanno raccontato ai circa 60 
partecipanti, divisi tra il tur-
no del mattino e quello del 
pomeriggio, com’era struttu-
rato il sito quando era in 
funzione, in che cosa consi-
ste il recupero dell’area e 
come diventerà una volta 
riaperta. La visita, della du-
rata di poco più di due ore, si 
è snodata lungo un percorso 
di circa due chilometri con 
soste nei punti più significa-
tivi. Ci si è soffermati dap-
prima alla fonderia di Trè-
ves, edificio di epoca napole-
onica che, in quanto prezioso 
esempio di come fosse strut-
turata l’attività metallurgica 
a partire dal XVII secolo, è 
oggetto di un’importante o-
pera di messa in sicurezza 
per via del crollo di una par-
te dei muri. Si è poi prose-
guito lungo la slittovia che, 
fino alla messa in funzione 
della teleferica, serviva per 
lo “slittaggio” dei minerali. 
Questa stupenda opera di ar-
cheologia industriale, dalla 

pendenza costante del 18 
per cento, presenta ancora i 
segni che le slitte hanno la-
sciato nel corso dei secoli e 
che sono attualmente ogget-
to di studi per riportarli alla 
luce. In seguito, i visitatori 
hanno potuto ammirare altri 
edifici quali la polveriera, il 
deposito degli esplosivi e la 
casa del custode, la cui rico-
struzione è in fase di ultima-
zione. Di particolare interes-
se è stata la visita ad alcune 
gallerie come la 1815, dove è 
ben visibile il banco di pirite 
e la San Giacomo, nota per 
l’estrazione di macine di pie-
tra. In quest’ultima si posso-
no ancora osservare, sulle 
pareti rocciose, forme di ma-
cine grezze da cavare o ab-
bandonate a causa di difetti e 
fratture. La presenza di nu-
merosi livelli di cloritoscisti 
a granato e cloritoide, 
dall’elevato potere abrasivo, 
rendeva queste macine par-
ticolarmente adatte al trat-
tamento del grano, non sen-
za qualche conseguenza a li-
vello dentale per via della 
presenza di piccole particelle 
sabbiose nella farina. Le ma-
cine da Saint-Marcel rag-
giungevano Ivrea, dove era 
ubicato il deposito che fun-
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geva da centro coordina-
mento per il commercio 
nell’area pedemontana e, 
probabilmente, anche lom-
barda.  
Nell’illustrare le caratteristi-
che del sito minerario, i tec-
nici si sono soffermati, inol-
tre, sulle difficoltà incontrate 
nella ricostruzione di alcuni 
settori. Nel periodo di sfrut-
tamento intensivo delle mi-
niere di rame, infatti, il desi-
derio di un rapido profitto 
indusse gli imprenditori a 
realizzare opere con una du-
rata limitata nel tempo e col 
minimo dispendio di energia. 
Da qui la sovrapposizione di 

materiali, le gallerie scoperte 
e poi abbandonate e i pro-
blemi di inquinamento cau-
sati da questo sfruttamento 
dissennato. 
I lavori, iniziati il 10 agosto 
2013, dovranno essere ulti-
mati entro giugno del 2015. 
Quando il sito sarà aperto al 
pubblico, l’intero tragitto, at-
trezzato con pannelli espli-
cativi, si snoderà, partendo 
dall’area pic nic di Les Dru-
ges Alte (1594 metri s.l.m.), 
lungo il sentiero che costeg-
gia il Ru de Ruvier fino al 
cantiere di Servette. Saran-
no, inoltre, predisposti dei 
percorsi agibili per i portato-

ri di handicap e una pista di 
servizio per i soccorsi. Pres-
so l’area pic nic troverà pure 
spazio uno chalet per i visita-
tori, mentre il municipio o-
spiterà un centro di docu-
mentazione. 
L’obiettivo che si pone il 
Comune di Saint-Marcel con 
questa importante opera di 
recupero di una parte del 
complesso minerario del ter-
ritorio è quella di allargare 
l’offerta turistica, in partico-
lare quella scientifica e, nel 
contempo, di promuovere e 
di valorizzare le potenzialità 
della zona. 
FC 



15 
 

Newsletter n. 5 – Anno 2014  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Centro Europe Direct a 
Marché au Fort  
 
Il Centro Europe Direct ha 
partecipato, lo scorso 12 ot-
tobre dalle ore 9.30 alle ore 
18.00, all’evento Marché au 
Fort, la mostra-mercato de-
dicata all’enogastronomia, 
alla degustazione e alla ven-
dita di prodotti tipici della 
Valle d‘Aosta che si è svolta 
all’interno della suggestiva 
cornice del Forte di Bard, or-
ganizzata dall’Assessorato 
dell’agricoltura e risorse na-
turali, di concerto con 
l’Associazione Forte di Bard 
e la La Chambre valdôtaine 
des entreprises et des activi-
tés libérales.  
Europe Direct, presente 
all’interno dei due punti in-
formativi situati lungo il per-
corso della manifestazione, 
ha distribuito pubblicazioni 
sull’Unione europea, sulle 
sue Istituzioni, nonché mate-
riale relativo ai progetti che 
sono stati finanziati in Valle 
d’Aosta dai Fondi europei, 
statali e regionali.  
La scelta di partecipare 
all’iniziativa è stata dettata, 
oltre che dalla numerosa af-
fluenza di pubblico, dal fatto 
che il Forte di Bard, e il bor-
go adiacente, sono stati in 
questi anni oggetto di un 

ampio progetto di valorizza-
zione economica e turistica.  
Nonostante le condizioni 
meteo poco favorevoli, 
l’organizzazione ha stimato 
oltre 10 mila visitatori, molti 
dei quali giunti dal Piemonte 
e Lombardia, ma anche dalle 
vicine Francia e Svizzera. 
Numerosi sono stati anche 
gli utenti che si sono rivolti 
al Centro per avere informa-
zioni sui servizi offerti, sulla 
documentazione a disposi-
zione e sulle possibilità of-
ferte dai fondi europei 
nell’ambito del prossimo pe-
riodo di programmazione 
2014/20.  
Oltre alla possibilità di degu-
stare e acquistare i prodotti 
tipici locali, i visitatori hanno 
potuto assistere alle anima-
zioni per i bambini, agli spet-
tacoli di musica e itineranti 

che si sono svolti nel borgo 
di Bard, quali il teatro di 
strada e giocoleria, le musi-
che occitane e tradizionali,  
le dimostrazioni di Agility 
dog, Obedience e disc-Dog, i 
giochi giganti tradizionali 
nonché le dimostrazioni di 
artigiani al lavoro.  
All’interno della libreria del 
Marché è stato allestito uno 
spazio per consultare e ac-
quistare le pubblicazioni de-
dicate alla cucina e ai sapori 
della Valle d‘Aosta, mentre il 
Cine Marché ha proiettato i 
film vincitori dell‘ultima edi-
zione del Cervino CineMoun-
tain Festival e della pellicola 
La prima neve, di Andrea Se-
gre. Nel corso del pomerig-
gio, si è svolta la premiazio-
ne del concorso fotografico 
Fotomarché: la foto vincitri-
ce è stata scelta tra le oltre 
130 immagini postate sul 
profilo Facebook del Forte.  
Infine, nel corso dell’evento 
è stato possibile partecipare 
all’attività “La Cuisine du 
Marché”, un Cooking show in 
cui giovani chef hanno effet-
tuato la spesa sulle bancarel-
le del mercato per poi realiz-
zare, con i prodotti tipici lo-
cali, ricette della cucina di 
tradizione della Valle 
d‘Aosta. 
DG 
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La Commissione Juncker 
Il 2014 segna un’ampia svol-
ta istituzionale per l’Unione 
europea che passa innanzi-
tutto tramite l’elezione del 
nuovo Parlamento del mag-
gio scorso e arriva al rinnovo 
della squadra di commissari, 
per terminare con l’elezione 
di un nuovo presidente del 
Consiglio europeo di fine an-
no. 
Alla nuova presidenza della 
Commissione si è arrivati se-
guendo il percorso innovati-
vo indicato dal Trattato di 
Lisbona che ha portato i 
candidati dei due maggiori 
partiti europei, Jean-Claude 
Junker per il PPE e Martin 
Schulz per S&D, a fare cam-
pagna elettorale di fronte ai 
cittadini dell’Unione. La no-
mina ha, dunque, assunto un 
carattere maggiormente de-
mocratico e trasparente seb-
bene sia poi di fatto passata 
attraverso il Consiglio e il vo-
to del neoeletto Parlamento 
che, il 15 luglio scorso con 
422 favorevoli e 250 contra-
ri, ha certificato la vittoria 
del candidato lussembur-
ghese Jean-Claude Juncker.  
Nei mesi successivi, il presi-
dente eletto si è impegnato a 
formare la nuova squadra di 
commissari che guideranno 
l’Unione durante i prossimi 
delicati sette anni. La com-
posizione del nuovo esecuti-
vo è stata annunciata lo 

scorso 10 settembre e vede, 
tra le nomine più importanti, 
l’italiana Federica Mogherini 
al posto di Alto rappresen-
tante per la politica estera e 
di sicurezza, l’ex ministro 
delle Finanze francese Pierre 
Moscovici agli Affari europei 
e il britannico Jonathan Hill 
alla Stabilità finanziaria, ser-
vizi finanziari e unione dei 
mercati dei capitali. Ricon-
fermati alcuni dei commissa-
ri uscenti, tra cui l’ex com-
missario alle Politiche regio-
nali Johannes Hahn che pas-
sa al Vicinato europeo e ne-
goziati di allargamento, e l’ex 
commissario per gli affari in-
terni Cecilia Malmström che 
passa al Commercio.  
Le nomine hanno dovuto in 
seguito superare l’esame 
delle audizioni parlamentari 
iniziate il 29 settembre scor-
so con il Commercio, la Coo-
perazione internazionale e lo 
sviluppo – Neven Mimica – 
l’Ambiente, affari marittimi e 
pesca – Karmenu Vella – e 
l’Economia e società digitali 
– Günther Oettinger - e con-
clusesi il 7 ottobre con Jyrki 
Katainen – Occupazione, cre-
scita, investimenti e compe-
titività, Jonathan Hill, e Frans 
Timmermans – Qualità della 
legislazione, relazioni interi-
stituzionali, Stato di diritto e 
Carta dei diritti fondamenta-
li. 
Le audizioni si sono svolte 
senza particolari difficoltà 

per la quasi totalità dei 
commissari e l’unica vittima 
dell’esame parlamentare è 
stata l’ex primo ministro slo-
veno Alenka Bratušek che 
avrebbe dovuto ottenere il 
delicato posto di commissa-
rio per l’Unione energetica. 
Juncker, come confermato 
dal nuovo portavoce della 
Commissione, dovrà quindi 
prevedere un limitato rim-
pasto dell’esecutivo che por-
terà lo slovacco Maros Se-
fcovic a sostituire la Bratuš-
ek e la vicepremier slovena 
Violeta Bulc ai Trasporti. 
Questo dimostra come le au-
dizioni, spesso criticate co-
me mera formalità, siano in 
realtà un valido esame di ve-
rifica delle competenze e 
della preparazione dei can-
didati; in passato si ricorda, 
ad esempio, la bocciatura di 
Rocco Buttiglione alla Giusti-
zia nel 2004. 
Il rimpasto dovrebbe far slit-
tare di qualche settimana 
l’approvazione formale con 
‘procedura scritta’ da parte 
del Consiglio, nonché il voto 
finale in Plenaria del Parla-
mento europeo, come di-
chiara il portavoce della 
Commissione Margaritis 
Schinas: “allo stato attuale 
non posso dire con certezza 
se la nuova Commissione i-
nizierà il primo novembre”. 
GP 
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Un anno da record per il 
Programma Erasmus 
 
Nel corso dell’anno scolastico 
2012/13, sono stati quasi 270 
mila gli studenti che hanno 
partecipato, da ogni parte 
d’Europa, al Programma Era-
smus finanziato dall’Unione 
europea, a fronte dei circa 
255 mila dell’anno preceden-
te. Questo è il numero più e-
levato fatto registrare dal 
1987, anno della sua nascita.  
Il Programma permette agli 
studenti europei di trascorre-
re un periodo di studio in un 
altro paese, studiando o fa-
cendo esperienza pratica. Le 
destinazioni sono i Paesi 
membri dell’Unione europea, 
oltre all’Islanda, il Liechten-
stein, la Norvegia, la Svizzera, 
la Turchia e, da quest’anno, 
l’ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia. 
Il programma prevede che gli 
studenti siano esentati dalle 
tasse di iscrizione dovute 
all’Ateneo ospitante e che ri-
cevano una sovvenzione co-
me contributo alle spese di 
mantenimento, mediamente 
pari a circa 250 euro mensili.  
Ma il Programma Erasmus 
non è dedicato solamente agli 
studenti: anche il personale 
accademico e i professionisti 
di vari settori, infatti, vi pos-
sono aderire, con la possibili-
tà di svolgere un’esperienza 
all’estero della durata massi-
ma di sei mesi per dar corso 
ad attività didattica o di for-
mazione. 

Ai circa 270 mila studenti, si 
sommano quindi i quasi 52 
mila insegnanti che, nel corso 
dello stesso a.a. 2012/13, 
hanno partecipato a questo 
programma di mobilità inter-
nazionale.  
In media gli studenti Erasmus 
passano all'estero più di 6 
mesi. I Paesi più richiesti per 
studiare sono stati la Spagna, 
la Germania e la Francia, 
mentre il Regno Unito è stato 
preferito per le esperienze di 
lavoro. 
I giovani che studiano o si 
formano all'estero, non acqui-
siscono soltanto conoscenze 
in discipline specifiche, ma 
consolidano anche le compe-
tenze trasversali fondamenta-
li, molto apprezzate dai datori 
di lavoro. Questo è conferma-
to anche dal primo studio 
sull’impatto del Programma 
Erasmus, pubblicato nel mese 
di settembre scorso, da cui 
emerge che il programma di 
scambio studenti migliora le 
prospettive professionali e la 
mobilità lavorativa. 
Per quanto invece concerne il 
personale accademico, questo 
ne ricava utili esperienze vol-
te a migliorare la qualità del-
l'insegnamento.  
Attualmente, circa il 10 per-
cento degli studenti dell'U-
nione europea segue pro-

grammi di studio o di forma-
zione all'estero, percentuale 
che l'UE mira a raddoppiare 
entro il 2020. Nel 2012-13, i 
professionisti che hanno in-
segnato all'estero nel quadro 
del Programma sono stati ol-
tre 500, numero che sottoli-
nea un più stretto legame tra 
il mondo del lavoro e quello 
dell'istruzione. 
Da quest'anno, inoltre, è en-
trato in vigore il nuovo pro-
gramma di mobilità, denomi-
nato Erasmus+, che offre 
maggiori opportunità e che 
mira a offrire, nel corso dei 
prossimi sette anni, borse di 
studio a 4 milioni di persone, 
compresi 2 milioni di studenti 
universitari.  
Il nuovo programma prevede 
anche misure per apprendisti 
e volontari e offre un ulterio-
re sostegno alle persone con 
esigenze specifiche e a quelle 
provenienti da contesti svan-
taggiati e da aree remote. 
Il programma prende il nome 
dal filosofo Erasmo da Rot-
terdam (1466-1536), che 
viaggiò attraverso l'Europa 
intera per ampliare le sue co-
noscenze, la sua esperienza e 
la sua visione.  
DG 
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POLITICA REGIONALE DI SVILUPPO 
 

FONDO PROGRAMMA BANDO EMANATO DA: AREA TEMATICA 
DATA DI SCADEN-

ZA BENEFICIARI 

Cofinanziamento 
l.r. 84/93 - In-
terventi regionali 
in favore della 
ricerca e dello 
sviluppo 

Ricerca, inno-
vazione e qua-

lità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, inno-
vazione ed imprenditorialità 
 
Attività a) - Sostegno alle impre-
se per progetti di ricerca industria-
le e sviluppo sperimentale 
 
Contributi alle imprese per il finan-
ziamento delle attività di ricerca 
industriale e sviluppo sperimenta-
le. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il qua-
le i contributi non 
potranno essere e-

rogati) 

Imprese insediate nell’area 
industriale Cogne di Aosta e 
nell’edificio denominato pépi-
nières d’entreprises, situato 
nel comune di Pont-Saint-
Martin, che presentano do-
manda di contributo e che 
soddisfano i requisiti di cui 
all’art. 8 della l.r. 83/93 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
i-
prod/contributi_ricerca_qualit
a/sez5_3_i.asp  

Cofinanziamento 
l.r. 14/2011 - In-
terventi regionali 
in favore delle 
nuove imprese 
innovative 

Ricerca, inno-
vazione e qua-

lità 

Asse I - Ricerca e sviluppo, inno-
vazione ed imprenditorialità 
 
Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 
Contributi per la nascita e la cre-
scita delle nuove piccole e medie 
imprese (PMI) ad elevato contenu-
to di conoscenza mediante il so-
stegno dei costi di avvio e di primo 
investimento. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il qua-
le i contributi non 
potranno essere e-

rogati) 

Nuove imprese innovative 
classificate come piccole im-
prese e microimprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
iprod/default_i.asp  

 
 

FESR 
 

 
 

 
 

P.O. 
Competitività 

regionale 
 

 

Sostegno allo 
start-up, servizi 
di incubazione e 
servizi innovativi 

Vallée d’Aoste 
Structure s.r.l. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, inno-
vazione ed imprenditorialità 
 
Attività d) - Sostegno alla nascita 
ed alla crescita delle imprese, in 
particolare innovative 
 
Sostenere le PMI insediate presso 
le pépinières d’entreprises di Aosta 
e Pont-Saint-Martin per 
l’acquisizione di servizi di incuba-
zione e azioni di tutoraggio, attra-
verso l’erogazione di un contributo 
a parziale riduzione degli oneri so-
stenuti non superiore al 50%. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il qua-
le i contributi non 
potranno essere e-

rogati) 

PMI e spin off di Grandi Im-
prese 
 
 
Per informazioni:  
http://www.regione.vda.it/att
i-
prod/aiutialleimprese/default
_i.asp  
http://www.svda.it/index.cfm  
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Aiuto allo svilup-
po Finaosta S.p.A. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, inno-
vazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle impre-
se per progetti di innovazione tec-
nologica, organizzativa e commer-
ciale 
 
Sostenere lo sviluppo imprendito-
riale e la crescita dimensionale del-
le PMI industriali e artigiane valdo-
stane.  
Interventi ammessi: quelli che 
prevedono l’assistenza tecnica e la  
consulenza a progetti di ristruttu-
razione, rafforzamento e sviluppo, 
che abbiano il fine di qualificare o 
riqualificare il tessuto produttivo, 
migliorandone l’impatto ambienta-
le. 

31/12/2015 
 

(termine oltre il qua-
le i contributi non 
potranno essere e-

rogati) 

Piccole e medie imprese 

 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
i-
prod/aiutialleimprese/aiutoall
osviluppo_i.asp  

Aiuto 
all’innovazione 

 

Finaosta S.p.A. 

Asse I - Ricerca e sviluppo, inno-
vazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle impre-
se per progetti di innovazione tec-
nologica, organizzativa e commer-
ciale 
 
Sostenere la capacità innovativa e 
la competitività delle PMI indu-
striali e artigiane valdostane. 
L’azione prevede la concessione di 
aiuti alle PMI industriali ed artigia-
ne localizzate in Valle d’Aosta per 
l’acquisizione di servizi di assisten-
za e consulenza di alta gamma, 
sotto i profili gestionale e tecnolo-
gico.  

31/12/2015 
 

(termine oltre il qua-
le i contributi non 
potranno essere e-

rogati) 

Piccole e medie imprese 
 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/att
i-
prod/aiutialleimprese/aiutoalli
nnovazione_i.asp   

Cofinanziamento 
l.r. 6/2003 – In-
vestimenti inno-
vativi 

Attività produt-
tive e coopera-
zione 

Asse I - Ricerca e sviluppo, inno-
vazione ed imprenditorialità 
 
Attività b) - Sostegno alle impre-
se per progetti di innovazione tec-
nologica, organizzativa e commer-
ciale 
 
Contributi in conto capitale alle 
PMI a fronte di piani di investimen-

31/12/2015 
 

(termine oltre il qua-
le i contributi non 
potranno essere e-

rogati) 

Piccole e medie imprese 
 
Per informazioni 
http://www.regione.vda.it/att
i-
prod/industria_artigianato/sin
tesinormativa_i.asp  
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to innovativi, mediante l’utilizzo 
dello strumento normativo della 
legge regionale 31 marzo 2003, n. 
6 (Interventi regionali per lo svi-
luppo delle imprese industriali ed 
artigiane). 

 
 

 
FONDO PROGRAMMA BANDO 

EMANATO 
DA: 

AREA TEMATICA DATA DI SCADENZA BENEFICIARI 

FEASR 

 

Programma di 
Sviluppo Rurale 

2007/13 
 

gestito dalla 
Struttura 

Politiche regio-
nali di sviluppo 

rurale 

DGR n. 
1450 del 
28/05/2010 

Produzioni 
vegetali e 
servizi fitosa-
nitari 

Misura 132 

Partecipazione degli agricoltori ai 
sistemi di qualità alimentare. 

30/11/2014  
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Programma 
Garanzia Gio-

vani 
 

gestito dal Di-
partimento po-
litiche del lavo-
ro e della for-

mazione 
 

Avviso per 
l’accreditamento 
dei servizi privati 
al lavoro per la 
gestione delle a-
zioni previste dal 
Programma Ga-
ranzia Giovani 
 

Struttura Politi-
che per 

l’impiego  
 

Richiesta di accreditamento allo 
svolgimento dei Servizi per il Lavo-
ro ed Iscrizione nell’Elenco regio-
nale degli Organismi accreditati.  

Non è prevista sca-
denza.  
 
Presentazione del-
le domande dal 
6/8/2014 
 

Soggetti costituiti nella forma 
di società di capitali, società 
cooperativa o consorzio delle 
predette persone giuridiche;  
Agenzie private del lavoro, 
autorizzate a livello nazionale 
all’attività di somministrazio-
ne e intermediazione; 
Istituzioni Scolastiche statali 
o non statali che rilasciano 
titoli di studio con valore le-
gale;  
Università;  
Camera di Commercio, 
Chambre valdôtaine, e le sue 
società speciali;  
Associazioni dei datori di la-
voro e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rap-
presentative sul piano nazio-
nale o regionale; 
Associazioni in possesso di 
riconoscimento istituzionale 
di rilevanza nazionale o re-
gionale e aventi come ogget-
to la tutela, l’assistenza e la 
promozione delle attività im-
prenditoriali, la progettazione 
e l’erogazione di percorsi 
formativi e di alternanza, la 
tutela della disabilità, nonché 
i patronati che a queste fan-
no riferimento; 
Fondazioni in possesso di ri-
conoscimento istituzionale 
e/o istituite con legge regio-
nale e aventi come oggetto la 
progettazione e l’erogazione 
di percorsi formativi e di al-
ternanza;  
Enti bilaterali;  
Fondazione Lavoro.  
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PROGRAMMI TEMATICI DELLA COMMISSIONE EUROPEA 

 

INIZIATIVA OBIETTIVI 
DATA DI SCA-

DENZA 
SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE PROPO-

STE 

Vari d’inviti a presentare pro-
poste nell’ambito del pro-
gramma di lavoro annuale e 
pluriennale per la concessione 
di sovvenzioni nel settore delle 
infrastrutture di trasporto 
transeuropee nell’ambito del 
meccanismo per collegare 
l’Europa per il periodo 2014-
2020 
 

I presenti inviti hanno l’obiettivo globale di miglio-
rare i collegamenti europei per una maggiore cre-
scita e competitività, attraverso una rete centrale 
di trasporti senza strozzature per favorire sposta-
menti più sicuri e meno congestionati, viaggi più 
rapidi e confortevoli. L’invito annuale si concentra 
maggiormente su azioni politiche e di sviluppo 
delle infrastrutture di breve termine e in campi 
meno sviluppati. L’invito pluriennale mira a sov-
venzionare interventi strutturali e infrastrutturali 
sulle diverse Reti di trasporti europee, da quella 
centrale a quella periferica e di collegamento con i 
paesi vicini. 

26 febbraio 
2015 

Le proposte possono essere presentate da uno o più 
Stati membri o, con l'accordo degli Stati membri interes-
sati, dalle organizzazioni internazionali, imprese comuni, 
o imprese pubbliche o private o enti stabiliti in Stati 
membri 
 
Per informazioni: 
 
http://inea.ec.europa.eu/en/cef/cef_transport/apply_fo
r_funding/cef_transport_call_for_proposals_2014.ht
m  
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_deta
il_i.asp?pk_bando=383 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_deta
il_i.asp?pk_bando=384 
 

Varo d’inviti a presentare pro-
poste nell’ambito del pro-
gramma quadro dell’Unione 
Europea per la ricerca e 
l’innovazione Orizzonte 2020 
 
 
 

È stato pubblicato sul sito della Commissione eu-
ropea- DG Ricerca e innovazione, un varo di inviti 
a presentare proposte nell’ambito del programma 
quadro dell’Ue per la ricerca e l’innovazione Oriz-
zonte 2020. I presenti inviti hanno l’obiettivo glo-
bale di promuovere la ricerca e l’innovazione, ri-
muovendo le barriere che le ostacolano, e pro-
muovendo una collaborazione proficua tra settore 
pubblico e privato. Si prefiggono inoltre di rispon-
dere alla crisi economica e occupazionale, di af-
frontare le principali tematiche che riguardano la 
società e di rafforzare la posizione dell’Europa a 
livello mondiale. Il programma si struttura in tre 
parti: eccellenza nella scienza, leadership indu-
striale e sfide della società.   

 Elenco bandi 
25/11/2014 Horizon 2020. Bando “Tecnologie del-
l'informazione e della comunicazione - TIC”  
25/11/2014 Horizon 2020. Bando "Verso exascale 
computing ad alto rendimento"  
27/11/2014 Horizon 2020. Bando “Osservazione 
della terra – 2015 - Leit Space”  
27/11/2014 Horizon 2020. Bando “Leit-Space- 
Competitività nel settore europeo spaziale” - 2015  
27/11/2014 Horizon 2020. Bando “Tutela del pa-
trimonio europeo dallo spazio -2015”  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando 2015 "Fabbriche 

Le date di sca-
denza differi-
scono a seconda 
degli inviti Per 
consultare le 
scadenze: 
http://ec.europ
a.eu/research/p
artici-
pants/portal/de
sktop/en/oppor
tuni-
ties/h2020/inde
x.html 
 

Possono partecipare ai presenti inviti enti e organizza-
zioni con personalità giuridica aventi sede in uno dei 28 
Stati Membri, Paesi SEE/EFTA, Paesi candidati, Stati 
compresi nella Politica Europea di Vicinato e, previa ap-
provazione della Commissione, organizzazioni interna-
zionali aventi sede in Paesi terzi. Per maggiori informa-
zioni si faccia riferimento agli Allegati Generali. 
 
Per informazioni: 
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/deskto
p/en/home.html 
 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=364 
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del futuro"  
02/12/2014 Horizon 2020. Bando “Invito a pre-
sentare proposte per il gemellaggio”  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando "efficienza e-
nergetica: nuovi design per edifici ad alto rendi-
mento energetico"  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando Spire 2015 "In-
dustrie di Processo sostenibili"  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando “Efficienza e-
nergetica nell'edilizia”- 2015  
09/12/2014 Horizon 2020. Bando “Invito a pre-
sentare proposte per le fabbriche del futuro” 
16/12/2014 Horizon 2020. Bando “Apprendimento 
tra agenzie di innovazione” 
17/12/2014 Horizon 2020. Bando "Strumento de-
dicato alle PMI" Fase 2 - 2014.  
17/12/2014 Horizon 2020. Bando "Strumento de-
dicato alle PMI" Fase 1 - 2014.  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando Era-Net "Supe-
rare la crisi : nuove idee, strategie e strutture di 
governance per l'Europa"  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "La gene-
razione dei giovani in un'Europa innovativa, inclu-
siva e sostenibile"  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando “L’Europa come 
attore globale” - Society  
07/01/2015 Horizon 2020. Bando “Eredità cultura-
le e identità europea” 
14/01/2015 Horizon 2020. Bando "Sviluppo di 
nuove world-class di infrastrutture di ricerca"- 
2015  
14/01/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Infra-
strutture elettroniche"  
14/01/2015 Horizon 2020. Bando “Sostegno al-
l'innovazione, risorse umane, politica e coopera-
zione internazionale” 1 - 2015  
20/01/2015 Horizon 2020. Bando “L’Europa come 
attore globale” - 2015  
21/01/2015 Horizon 2020. Bando “Aumentare le 
capacità di innovazione delle PMI dando supporto 
per l’innovazione” 
04/02/2015 Horizon 2020. Bando “Applicazioni 
nella navigazione satellitare Galileo-2015”  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando "Biotecnologia: 
nuovi approcci bioinformatici al servizio della bio-
tecnologia" – Call in due fasi  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Bioeco-
nomia innovativa, sostenibile e inclusiva" - Call in 
due fasi  
24/02/2015 Horizon 2020. Bando "Crescita Blu: 
effetti del cambiamento climatico sulla pesca e 
dell'acquacoltura” – Call in due fasi 
24/02/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza ali-
mentare sostenibile”- Parte II – 2015 – Call in due 
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fasi 
03/03/2015 Horizon 2020. Secondo Bando 2015 
"Energia competitiva a basse emissioni di carbo-
nio"  
03/03/2015 Horizon 2020. Terzo Bando 2015 "E-
nergia competitiva a basse emissioni di carbonio"  
03/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Città e 
comunità intelligenti"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando "sviluppare u-
n'economia a basse emissioni di carbonio - servizi 
per il clima"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando “Valorizzare il 
potenziale di collaborazione on-line” Call in due 
fasi  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Rifiuti: 
una risorsa per riciclare, riutilizzare e recuperare 
le materie prime"  
10/03/2015 Horizon 2020. Bando "Innovazione 
acqua: aumentarne il valore per l'Europa - reti 
tematiche, gestione dell'acqua per il futuro"  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" Era-Net/2015  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Nanotec-
nologie e materiali avanzati" – Call in due fasi 
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" Pilots 2015  
26/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nanotecnologie 
e materiali avanzati" CSA/2015  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando "mobilità per la 
crescita 2014-2015: cooperazione internazionale 
nel settore dell'aeronautica"  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando “Mobilità per la 
crescita 2014 – 2015 – Call in due fasi”  
31/03/2015 Horizon 2020. Bando "Nuove forme di 
Innovazione"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Nuove forme di 
Informazione 2015- CNECT”  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Superare 
la crisi : nuove idee, strategie e strutture di go-
vernance per l'Europa"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Attività di 
coordinamento per la salute"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando "cura e salute 
personalizzata - ricerca clinica sulla medicina ri-
generativa"  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Società riflet-
tente: patrimonio culturale e identità europee”- 
REFLECTIVE-6-2015  
21/04/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza digi-
tale: sicurezza informatica, privacy e fiducia” - 
2015  
30/04/2015 Horizon 2020. Bando “Cluster Pro-
jects - nuove catene industriali ” Call in due fasi  
05/05/2015 Horizon 2020. Quarto Bando 2015 
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"Energia competitiva a basse emissioni di carbo-
nio"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando "efficienza e-
nergetica: diffusione sul mercato Progetto di Assi-
stenza allo Sviluppo"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando "efficienza e-
nergetica: ricerca e innovazione per l'efficienza 
energetica: soluzioni basate sulle nuove ICT"  
10/06/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "efficienza 
energetica: diffusione sul mercato"  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando “Sicurezza ali-
mentare sostenibile”- Parte I - 2015  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando "Crescita Blu: 
Mari e Oceani sani e produttivi”  
11/06/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Bioeco-
nomia innovativa, sostenibile e inclusiva"  
27/08/2015 Horizon 2020. Bando "mobilità per la 
crescita 2014-2015: soluzioni per le infrastrutture 
di trasporto"  
27/08/2015 Horizon 2020. Bando “Veicoli verdi 
2015”  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Istruzio-
ne e carriera scientifica attraenti per i giovani"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Sviluppo 
della governance per l'avanzamento della ricerca e 
dell'innovazione responsabile"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Integrare 
la società nella scienza e nell'innovazione"  
16/09/2015 Horizon 2020. Bando 2015 "Promo-
zione della parità di genere nella ricerca e nell'in-
novazione"  
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – I-
dee innovative per tecnologie radicalmente nuo-
ve”- 3 - 2015  
29/09/2015 Horizon 2020. Bando “Fet-Open – I-
dee innovative per tecnologie radicalmente nuo-
ve”- 1-2014  
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento de-
dicato alle PMI" Fase 1 - 2015.  
16/12/2015 Horizon 2020. Bando "Strumento de-
dicato alle PMI" Fase 2 - 2015  
31/12/2020 Bandi per esperti indipendenti 
nell’ambito di Horizon 2020  
 
Varo di inviti a presentare proposte 
nell’ambito sanitario 
PHC-03-2015: Comprensione dei meccanismi co-
muni delle malattie e la loro rilevanza in co-
morbidità 
PHC-04-2015: Promozione della salute e preven-
zione delle malattie: una migliore inter-settore di 
cooperazione per l'ambiente e interventi sanitari 
basati 
PHC-11-2015: Sviluppo di nuovi strumenti e tec-
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nologie diagnostiche: in tecnologie di imaging 
medicale vivo 
PHC-14-2015: Nuove terapie per le malattie rare 
PHC-16-2015: Strumenti e tecnologie per le tera-
pie avanzate 
PHC-18-2015: Stabilire l'efficacia degli interventi 
sanitari nella popolazione pediatrica 
PHC-22-2015: Promuovere il benessere mentale 
della popolazione 
PHC-24-2015: Pilotaggio medicina personalizzata 
nei sistemi sanitari e di assistenza 
Deadline Date 12-11-2014 
IMI2-2014-01-01: traslazionale approcci alla ma-
lattia di modificare la terapia del diabete mellito 
tipo 1 (T1DM) 
IMI2-2014-01-02: Scoperta e validazione di nuovi 
endpoint a secco degenerazione maculare legata 
all'età e la retinopatia diabetica 
Deadline Date 24-02-2015 
PHC-09-2015: PHC 9-2015: Sviluppo di vaccini 
per le malattie infettive legate alla povertà e tra-
scurate: HIV / AIDS 
PHC-15-2015: ricerca clinica sulla medicina rige-
nerativa 
PHC-33-2015: Nuovi approcci per migliorare i test 
predittivi di sicurezza umana 
Deadline Date 24-02-2015 
HCO-06-2015: Alleanza globale per le malattie 
croniche. Prevenzione e trattamento delle malat-
tie polmonari 
HCO-11-2015: Collaborazione ERA NET e l'alline-
amento dei programmi e delle attività nazionali 
nel settore delle malattie cerebrali e disturbi del 
sistema nervoso 
HCO-12-2015: ERA NET: la resistenza antimicro-
bica 
HCO-13-2015: ERA-NET: malattie cardiovascolari 
HCO-17-2015: verso la sostenibilità e la globaliz-
zazione della programmazione congiunta per le 
Malattie Neurodegenerative 
 

Invito a presentare proposte 
2015 EAC/A04/2014 - Pro-
gramma Erasmus + 

Il presente invito ha l’obiettivo di incrementare le 
competenze e l’occupabilità delle persone, moder-
nizzando i sistemi d’istruzione e formazione. Il 
presente invito comprende le seguenti azioni: mo-
bilità individuale ai fini dell'apprendimento, coope-
razione per l'innovazione e lo scambio di buone 
prassi, sostegno alla riforma delle politiche, attivi-
tà Jean Monnet e sport. 
 
Azione chiave 1  
4 febbraio 2015 Mobilità individuale nel settore 
della gioventù 
4 marzo 2015 Mobilità individuale nel settore del-

Le date di sca-
denza differi-
scono a seconda 
degli inviti 

Qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nei setto-
ri dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello 
sport, può candidarsi per richiedere finanziamenti nel-
l'ambito del programma Erasmus+. I gruppi di giovani 
che operano nell'animazione socioeducativa, ma non ne-
cessariamente nel contesto di un'organizzazione giovani-
le, possono inoltre presentare domanda di finanziamento 
sia per la mobilità ai fini dell'apprendimento dei giovani 
e degli animatori per i giovani sia per i partenariati stra-
tegici nel settore della gioventù. 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
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l'istruzione e della formazione  
30 aprile 2015 Mobilità individuale nel settore del-
la gioventù 
1o ottobre 2015 Mobilità individuale nel settore 
della gioventù 
4 marzo 2015 Diplomi di master congiunti Era-
smus Mundus 
3 aprile 2015 Eventi di ampia portata legati al 
Servizio di volontariato europeo 
Azione chiave 2 
4 febbraio 2015 Partenariati strategici nel settore 
della gioventù 
30 aprile 2015 Partenariati strategici nel settore 
dell'istruzione, della formazione e della gioventù 
1o ottobre 2015 Partenariati strategici nel settore 
della gioventù 
26 febbraio 2015 Alleanze per la conoscenza, alle-
anze per le abilità settoriali 
10 febbraio 2015 Rafforzamento delle capacità nel 
settore dell'istruzione superiore 

3 aprile 2015 - 2 settembre 2015 Rafforzamento 
delle capacità nel settore della gioventù 

Azione chiave 3  

4 febbraio 2015 - 30 aprile 2015 - 1o ottobre 2015 
Incontro tra giovani e decisori politici nel settore 
della gioventù 

Azioni Jean Monnet  
26 febbraio 2015 - Cattedre, moduli, centri di ec-
cellenza, sostegno alle istituzioni e alle associazio-
ni, reti, progetti 
Azioni nel settore dello sport  
22 gennaio 2015 Partenariati di collaborazione nel 
settore dello sport solo se connessi alla Settimana 
europea dello sport 2015 
14 maggio 2015 Partenariati di collaborazione nel 
settore dello sport non connessi alla Settimana 
europea dello sport 2015 
22 gennaio 2015 Eventi sportivi europei senza 
scopo di lucro solo se connessi alla Settimana eu-
ropea dello sport 2015 
14 maggio 2015 Eventi sportivi europei senza 
scopo di lucro non connessi alla Settimana euro-
pea dello sport 2015 

_i.asp?pk_bando=386 
 

Varo d’inviti a presentare pro-
poste nell’ambito del pro-
gramma “Europa Creativa” 
(2014-2020) 

I presenti inviti hanno l’obiettivo globale di soste-
nere gli operatori dei settori culturali e creativi eu-
ropei, promuovendo la distribuzione transnaziona-
le dei prodotti europei e supportando la condivi-
sione di buone pratiche anche in ambito politico. 
Gli inviti fanno riferimento a due dei tre sottopro-
grammi di “Europa Creativa”, ovvero il sottopro-
gramma CULTURA e il sottoprogramma MEDIA. 

Elenco bandi 
 

Le date di sca-
denza differi-
scono a seconda 
degli inviti 

Possono partecipare ai presenti inviti operatori culturali 
e creativi dei settori culturali e creativi, che siano stabili-
ti in uno dei seguenti Paesi: Stati membri dell’UE, Paesi 
EEA — Islanda, Norvegia, Liechtenstein — Paesi EFTA, 
candidati o potenziali candidati — Albania, Bosnia Erze-
govina, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Israele, 
Moldavia, Montenegro, Marocco, Repubblica di Serbia, 
Svizzera, Turchia 
 
Per informazioni: 
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Sottoprogramma Media: 
 
01/05/2016 Invito a presentare proposte E-
AC/S21/2013: Sostegno alla distribuzione di film 
europei non nazionali – Sistema "Agenti di vendi-
ta"  

http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=359 
 
 

Varo di inviti a presentare pro-
poste nel quadro del program-
ma per l’ambiente e l’azione 
per il clima Life 2014-2020. 

I presenti inviti hanno l'obiettivo generale di con-
tribuire al passaggio a un’economia sostenibile e 
migliorare lo sviluppo, l’attuazione e l’applicazione 
della politica ambientale e climatica dell’Unione. 
 
Progetti integrati 
Aprile 2015 Seconda Fase 
30/09/2015 Progetti per la costruzione di capacità 
 

Le date di sca-
denza differi-
scono a seconda 
degli inviti 

Possono partecipare all’invito gli enti pubblici e privati e 
le organizzazioni senza fini di lucro aventi sede in uno 
dei seguenti gruppi di Paesi: i 28 stati membri, i Paesi 
EFTA/SEE, i Paesi aderenti, i Paesi candidati e i poten-
ziali candidati, i Paesi limitrofi e i Paesi che sono divenuti 
membri dell’Agenzia Europea dell’Ambiente a norma del 
regolamento n. 933/1999 del Consiglio. 
 
Per informazioni: 
http://www.regione.vda.it/europa/tematici/bandi_detail
_i.asp?pk_bando=377 
 

Inviti a presentare proposte  di 
progetto nell’ambito del Pro-
gramma Giustizia 
 
 

La Direzione Generale Giustizia pubblica inviti a 
presentare: 
Scadenze: 
12/11/2014 Progetti volti a prevenire e combatte-
re il razzismo, la xenofobia, l'omofobia e altre 
forme di intolleranza  
 
17/11/2014 Sovvenzione di azioni volte a soste-
nere la formazione giudiziaria europea 
 
11/12/2014 Progetti transnazionali sui diritti dei 
minori nei procedimenti giudiziari 
 

Le date di sca-
denza differi-
scono a seconda 
degli inviti 

Maggiori informazioni sui bandi e come accedere ai fi-
nanziamenti sono disponibili sul sito della Direzione ge-
nerale Giustizia della Commissione europea. 
 
Per informazioni: 
http://ec.europa.eu/justice/grants1/open-
calls/index_en.htm 
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